
PAG. 10 l'Unità MARCHE Sabato 2 febbraio 1980 

Si è concluso il terzo congresso regionale della CGIL 

L'inventiva degli imprenditori 
va bene, lo sfruttamento no 

Nel documento oltre al giudizio sull'economia sommersa si richiede anche un 
governo che sappia far fronte alFemergenza - La situazione internazionale 

ANCONA — « Occorre giun
gere ad un governo del Pae
se capace di affrontare la 
emergenza, capace di dare ri
sposte immediate e program
matiche alle richieste del sin
dacato. Un governo che e-
sprima nel suo seno, e nel 
quadro di una solidarietà fra 
i partiti, tutte le forze demo
cratiche e progressiste dispo
nibili ». E' questo il giudizio 
politico centrale contenuto nel 
documento conclusivo del ter
zo congresso regionale della 
CGIL marchigiana. Il comi
tato direttivo, scaturito dal
l'assise. nella sua prima riu
nione ha riconfermato nel suo 
incarico di segretario regio
nale il compagno Rolando 
Pettinari. 

La nota, che sintetizza gli 
andamenti dei lavori e ripor
ta gli orientamenti della Con
federazione marchigiana è ric
co di spunti e suggerimenti. 

Il documento ufficiale del 
congresso entra, ad esempio, 
nel merito di un aspetto co
me qusllo della direzione poli
tica della Regione che da 
due anni ormai dalla crisi 
della maggioranza di intesa 
ha diviso forze politiche, ar
recando danni gravi alla col
lettività. 

« Il terzo congresso CGIL 
delle Marche ritiene di dover 
esprimere un giudizio di ina
deguatezza del governo regio
nale a far fronte ai gravi 
e numerosi problemi che da 
troppo tempo attendono una 
soluzione positiva. Occorre 
rilanciare — prosegue — lo 
obiettivo di costruire un con
fronto permanente Regione-
sindacato. non su criteri di 
mera consultazione, ma se
condo raonorti vertenziali che 
consentono il raggiunsimento 
di intese ed il controllo della 
loro attuazione ». 

IME PR0V.IV& e»a 

Riprendendo un'indicazio
ne esplicitata a livello di rap
porti politici dal Partito co
munista, anche la CGIL va
luta che è necessario in que
sta fase di fine legislatura 
che la giunta precisi con suf
ficiente concretezza un pro
gramma operativo di attività 
legislativa, realizzando le scel
te necessarie a favore di set
tori più direttamente collega
ti all'occupazione (con par
ticolare riferimento alle a-
ziende in crisi, agii investi
menti ed ai servizi sociali 
prioritari). 

Sul nodo della cosi detta 
economia sommersa chs nel 
la nostra regione ha trovato 

una delle sue stagioni più 
floride, proponendosi come 
vero modello di sviluppo, la 
CGIL esprime un preciso 
giudizio, prudente ma chia
ro. « La p2culiarità del no
stro modello — afferma a 
questo proposito il documen
to — strutturato su piccole 
e medie imprese aziendali 
ed industriali, sul largo ri
corso al decentramento pro
duttivo. col lavoro precario, 
nero e a domicilio, ha con
sentito di reggere per lungo 
tempo ai contraccolpi della 
crisi. Ciò, da un lato è stato 
determinato sicuramente da 
attivismo ed inventiva di 

i tanti piccoli imprenditori, 

ma dall'altro si è fondato 
sullo sfruttamento pesante 
della mano d'opera e sulla 
inapplicazione degli accordi 
contrattuali, per cui vanno 
sollecitate puntuali iniziati
ve ed inlei venti vertenziali 
e di controllo del sindacato». 

Da questa premessa di ca
rattere globale, l'analisi è 
più calzante e critica: «E ' 
necessario sfatare il mito di 
un modello che ha in sé tut
ta la fragilità di un sistema 
subordinato nel suo funzio
namento a scelte dì politi
ca energetica, •" monetaria, 
tecnologica, di credito e com
merciale che avvengono al 
di fuori di ogni controllo e 
partecipazione delle forze 
produttive marchigiane, in 
assenza di una programma
zione nazionale e regionale 
ed in termini subordinati alla 
divisione internazionale del 
lavoro. 

Non mancano — certo non 
potevano mancare, visto il 
clima interno ed internazio
nale di queste settimane —-
richiami e considerazioni 
sulla escalation terroristica 
e sulle baltuis d'arresto del
la distensione e conseguenti 
pericoli di guerra. 

Su quest'ultimo punto, ol
tre a valutare il ruolo dell' 
EuroDa, si afferma che 1' 
URSS deve ritirare le pro
prie truppe dal territorio 
afghano e che contempora
neamente dalle altre nazio
ni e, in primo luogo dagli 
USA. deve venire la volontà 
po'itica di risolvere le que
stioni internazionali, anche 
le più acute, attraverso la ri
presa del einfronto ed 11 
metodo del negoziato con il 
rifiuto di ogn' logica di ri
torsione che può portare sol
tanto all'inasprimento delle 
tensioni 

Sul mercato di Ancona è rimasto invenduto gran parte del pescato 

«E adesso che il pesce c'è 
siamo costretti a regalarlo» 
Ad appena pochi giorni dalla sospensione dello sciopero la situazione torna ad esse
re tesa — Le radici del problema — dice Cingolani — sono tutte nella rete distributiva 

Il mercato di Ancona 

Dure arringhe degli avvocati di parte civile al processo delle tangenti 

Punire loro è colpire 
l'arroganza del potere 

Hanno preso la parola gli avvocati Marozzi, Valori, Rossi, De Santis, Costantini e Franchi 
chiedendo una sentenza « esemplare » per coloro che assumeranno incarichi pubblici 

Un anno e mezzo di gestione clientelare 

Dovrà partire 
pure da Ancona 

il presunto 
boss della mafia 

Paolo De Stefano? 
ANCONA — Dopo l'allonta
namento da Rimini, il pre
sunto boss della mafia cala
brese Paolo De Stefano, do
vrà fare le valigie anche dal 
lussuoso albergo anconeta
no che occupa da una set
timana? Le ultime novità fa
rebbero pensare a questa 
evenienza. 

In una lettera inviala ai 
direttore del « Corriere ^dria-
l i r n » nplla ri tisi le 5! FOttUi 
cano alcune affermaz.or.i 
contenute in un corsivo del 
quatidiano cittadino, il sin
daco ha precisato che l'am
ministrazione si è già rivol
ta al prefetto e al questore, 
«affinché sulla scorta delle 
argomentazioni da noi pro
dotte. venga disposto ogni 
più adeguato e tempestivo 
intervento per l'immediato 
trasferimento del De Stefa
no in altre località ». 

Non si può escludere che 
dopo l'ultima presa di posi
zione dell'amministrazione 
dorica, il pezzo da novanta 
della 'ndrangheta' (in liber
tà dopo il versamento di 
una cauzione di cento milio
ni di lire) possa essere in 
viato in qualche piccolo co
mune dell'enlroterra deila 
provincia. 

ASCOLI PICENO - Con le ar
ringhe degli avvocati di 
parte civile (mancano ancora 
solo gli avvocati Lattanzi e 
Aliberti — quest'ultimo patro
cinatore del comune di Asco
li — ai quali toccherà merco
ledì prossimo. 6 febbraio), in 
particolare con quanto hanno 
detto gli avvocati Marozzi, il 
primo a prendere la parola, 
Valori. Rossi. De Santis. Co
stantini e Franchi, è venuto 
fuori, almeno dal punto di vi
sta delle parti civili (che si 
trovano quasi a ricalcare con 
ulteriori precisazioni la stra
da indicata dalla pubblica ac
cusa) il quadro preciso delle 
numerose concussioni carpite 
ai malcapitati clienti riniti 
nelle grinfie dei sette impu
tati in stato di arresto (M:oz-
zi. Cuculli. Giacomini. Viccei. 
Corradettì. Scaramucci. Quin
to) e soprattutto dell'associa
zione a delinquere contestata 
loro nel rinvio a giudizio. 

! Senza mezzi termini l'avvo-
1 eato Costantini l'altro ieri nel 

parlare delle concussioni clic 
hanno dovuto pagare i suoi 
assistiti ha messo in risalto 
« l'indubbio cinismo e la bru
talità » che hanno caratteriz
zato gli imputati sottolinean
done anche « la protervia e 
la spregiudicatezza che nasco
no dall'arroganza del potere ». 
II gruppo (5 consiglieri comu
nali. tutti ex assessori, un 
tecnico dell'edilizia, un avvo

cato) è stato definito dall'avv-
Costantini «il racket dell'edili
zia ascolana ». 

« Questi sono dei ladri è 
non dobbiamo avere paura di 
dirlo qui, lo si dice dappertut
to in città ». ha infine esclama
to l'avv. Costantini, invitando 
il tribunale ad emettere una 
sentenza che costituisca per il 
futuro una « remora » per co
loro che saranno chiamati a 
ricoprire incarichi pubblici. 

Non meno pesante nei termi
ni e nella sostanza l'arringa 
dell'avv. Luciano Franchi, che 
assieme all'avv. Gian Giaco
mo Lattanzi patrocina la fa
miglia De Angelis (60 milioni 
di lire di concussione). Ha 
definito i sette « personaggi 
sconcertanti, privi di tutti i 
principi etici e giuridici che 
si richiedono a chi assume u-
na pubblica funzione ». 

Vediamo, per esempio, co
me descrive il de Viccei : «Per
sonaggio strano, multiforme, 
sfuggente ». 

Tutti e sette mancano di 
« quello che si chiama il prin
cipio della ideologia della le
galità ». ha continuato l'avv. 
Franchi e ha paragonato la 
associazione a delinquere da 
loro costituita ad una asso
ciazione molecolare dandone, 
con felice ironia, perfino la 
formula: A.P.D. 7. 416 CP (As
sociazione per delinquere di 

sette persone, art. 417 del co
dice penale). 

I sette, tutti consiglieri co
munali dal 1971, avevano fon
dato un comune nuovo, « un 
comune che va a casa dei cit
tadini ». Ma. secondo l'avv. 
Franchi, secondo i suoi colle
ghi di parte civile, secondo 
la pubblica accusa, per estor
cere loro denaro. 

Gli imputati hanno sempre 
negato di avere avuto comuni 
interessi e amicizia. L'avv. 
Franchi, smentendo, ha forni
to un lungo elenco di schemi 
associativi di cui i sette o par
te di essi facevano parte: con
siglio comunale, giunta, com
missione consiliare alla urba
nistica. e per ultima, la mas
soneria-

Ma c'è dell'altro. I sette 
avevano costituito « degli or
ganismi e uffici talpa »: un 
contro-comune, una contro
giunta, una contro-commissio
ne urbanistica. 

Per questo « non abbiamo 
nessun potere per perdonarli» 
ha dichiarato alla fine della 
sua lunga arringa l'avvocato 
Franchi nel chiedere la con
danna degli imputati. « Sono 
in ballo valori più grandi di 
loro e di noi, sono state dan
neggiate le istituzioni che so
no del popolo e non degli im
putati come invece costoro 
hanno creduto ». 

f. d. f. 

A San Benedetto 
la giunta c'è 

ma non si vede 
Gli assessorati trasformati in feudi 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Scrivere della ammini
strazione comunale di S. Be
nedetto è diventato oltremo
do difficile. La giunta DC-PSI-
PRI-PSDI (ad un anno e mez
zo dal suo insediamento) non 
ha compiuto nessun atto real
mente qualificante nella dire
zione dell'accordo program
matico votato alla unanimità 
da tutti i gruppi consiliari. In 
realtà parlare di giunta a S-
Benedetto significa usare un 
termine improprio. Più esatto 
sarebbe, infatti definire feudi 
gli assessorati e feudatari gli 
assessori, tanto grande è la lo
gica « autonomistica » in cui 
si muovono i vari assessori 
senza che il sindaco, il socia
lista Speca, voglia o riesca a 
fungere da reale coordinatore 
dell'attività dell'esecutivo. 

La città — di questo passo 
— ha perso l'unico punto di 
riferimento e di certezza: non 
esiste, infatti, neppure il mi
nimo momento di direzione col
legiale. 

Come sempre la DC — in
capace di fare passare in 
giunta il grosso delle sue ri
chieste — lavora perché tutto 
resti fermo ed immobile (in 
palese contraddizione con le 
date contenute nell'accordo 
programmatico da lei votato). 

La tattica del rinvio della 
DC prende avvio nelle discus
sioni all'interno della stessa 
giunta ove mai la maggioran

za riesce a trovare una intesa 
su qualche problema. Tanto 
è vero che a San Benedetto 
non si ricorda un Consiglio co
munale convocato dalla giunta 
che rivestisse caratteri di par
ticolare interesse nei punti in
seriti all'ordine del giorno. 

E dire che i problemi a S-
Benedetto sono tanti e note
volmente gravi: da quello del
la casa a quello degli insedia
menti produttivi, da quello del
la partecipazione ( il Consiglio 
— su convocazione comunista 
— ha deciso da molti mesi 1" 
istituzione dei consigli di quar
tiere) a quello delle iniziati
ve culturali. 

L'unico dato certo, dunque. 
in questa giunta è che si tro
va divisa e. perciò, paralizza
ta nella sua attività. Il PRI 
ha preso una posizione pub
blica analoga a quella del PCI 
sul PPA e variante al PRG. 

Nel PSI — considerati anche 
il documento unitario PCI-PSI 
a livello provinciale sulle giun
te di sinistra e il « nuovo cor
so > del partito a livello na
zionale — non sono affatto 
tutti d'accordo nel sostenere 
acriticamente questa maggio
ranza Ci si deve chiedere, al
lora. il perché, nonostante 1* 
immobilismo (riconosciuto non 
solo dai comunisti), non si 
compiono atti politici per su
perare un quadro politico che 
priva la città dell'apporto in
sostituibile dei comunisti. 

Giorgio Troli 

ANCONA — La « tempesta » 
continua a colpire i pescato
ri marchigiani proprio quan
do sono a terra: dopo quasi 
due mesi di sciopero per ot
tenere dal Senato (lo ha de
ciso questa settimana) un giu
sto contributo compensativo 
per l'aumento del gasolio, sem
bra ora riaprirsi con la mas
sima acutezza la questione del 
pesce invenduto. Mentre a 
Fano continua l'agitazione per 
la vertenza contrattuale tra 
armatori e sindacati (un in
contro si è tenuto ieri sera 
a Pesaro), la situazione ha 
raggiunto in alcuni centri co
stieri (Ancona e Civitanova 
soprattutto) punti di notevole 
drammaticità. 

Nel capoluogo regionale, in 
particolare, dopo l'impenna
ta dei prezzi di vendita del
l'altro ieri c'è stato un bru
sco abbassamento a causa di 
una elevatissima percentuale 
di pescato rimasto senza ac
quirenti: secondo i dati for
niti. il pesce riposto nei fri
goriferi ha superato quanti
tativamente quello smerciato. 
Mentre a Civitanova si ripe
teva la situazione anconeta
na a S. Benedetto la vendita 
si svolgeva senza inconve
nienti. Motivo contigente di 
un simile risultato — su que
sto giudizio concordano tutte 
le marinerie — è l'ecceziona
le affluenza di pesce dopo de
cine di giorni nei quali non 
si era vista neanche una so
gliola: «Le radici del pro
blema però — dice Giusep
pe Cingolani, presidente re
gionale dell'Associazione coo
perative e pescatori e della 
Cooperativa pescatori motope
scherecci di Ancona — sono 
nella rete distributiva e com
merciale. Ancora una volta, 
gli sforzi fatti da una cate
goria poco sindacalizzata co
me quella dei pescatori, ven
gono vanificati dalle incapa
cità ricettive di chi avrebbe 
l'incarico di distribuirlo poi 
alla gente ». 

Lo stato di insofferenza dei 
lavoratori del mare è sempre 
più evidente, specie dopo due 
mesi di ininterrotto martel
lamento della stampa locale 
sulla questione dei prezzi, la 
cui responsabilità viene fatta 
ricadere esclusivamente sul
le spalle dei pescatori e del 
Comune. <-

«Siamo stanchi di questo 
clima di linciaggio morale 
— dice ancora Cingolani — 
ciò che è successo questa 
mattina (con 45 motopesche
recci su 80 usciti che non 
hanno potuto vendere nem
meno una cassa di pesce) 
dimostra che i pescatori non 
traggono vantaggi da un si
mile stato di cose ». Per que
sti motivi, i marittimi anco
netani hanno deciso ieri mat
tina di scendere in sciopero: 
richiamando le barche che 
stavano lasciando il porto e 
caricando su un camion di
verse centinaia di cassette 
di pesce che sono state re
galate ai cittadini che tran
sitavano di fronte al palaz
zo del Comune. Nell'incontro 
che è seguito a questa pacifi
ca dimostrazione, assessore e 
cooperativa dorica hanno af
frontato i nodi centrali del 
problema, sottolineando come 
non si tratti di un problema 
esclusivo del pesce azzurro 
(« la questione, anzi — dice 
il direttore del mercato itti
co — riguarda soprattutto il 
pesce bianco, più pregiato»). 

Alle richieste della coope
rativa di aprire il mercato 
mezz* ora prima il mattino 
(alle 4.30, per facilitare gli 
acquirenti che devono poi 
andare più lontano) e di te
nerlo poi in esercizio anche 
il pomeriggio, l'amministra
zione comunale ha risposto 

positivamente, pur dovendo 
fare i conti con le effettive 
ristrettezze di personale di
sponibile. « L'apertura pome
ridiana inoltre — spiega l'as
sessore al commercio Sergio 
Strali — ci permetterà di su
perare anche le recenti dif
ficoltà con la commissione 
dell'AIMA, che deve sovnn-
tendere alla distruzione di pe
sce azzurro in eccedenza ». 

La legge prevede infatti 
l'intervento in base alla di
rettiva CEE 100/7(5. solo do
po che il prodotto sia rima
sto invenduto per tre giorni 
consecutivi e il relativo prez
zo sceso al di sotto di certi 
livelli preventivamente slabi-
liti. 

« La questione più rilevan
te — dice Cingolani — rima
ne però quella di una razio
nalizzazione delle strutture 
distributive. Ad Ancona, ad 
esempio, il pesce viene ven
duto poco e male: sono an
cora scarsi i negozi specia
lizzati. mentre molto dello 
smercio avviene tramite am-
bulantato. Chiediamo allo Sta
to e alla Regione (suo ente-
delegato) di agire concreta
mente su questo piano: a co
minciare dalla redazione di 
un piano commerciale regio
nale e dalla concessione di 
contributi finanziari agevola
ti per chi intenda ristruttura
re le proprie attività nel set
tore ->. 

Quanto al ruolo del Comu
ne. Strali precisa che « l'ente 
locale si sta impegnando per 
il mercato ittico e per gli 
"spacci di paragone"; questi 
ultimi, però, hanno una fun
zione quasi esclusiva di pro
mozione e calmieramento, non 
certo di distribuzione capil
lare ». Per quanto riguarda 
i prossimi giorni, i pescato
ri sono stati finalmente chia
ri: « se si ripeteranno situa
zioni simili — dice Cingola
ni — torneremo a regalare 
il pesce per le strade: la 
gente capirà così che non ab
biamo intenzione di distrug

gere. anzi distribuirlo il me
glio possibile ». 

Marco Bastianelli 

A Pesaro 
una mostra 
di progetti 
sul Colle 

San Bartolo 
PESARO — A cura dei 
due comuni interessati — 
Pesaro e Gabicce Mare — 
è stata allestita la Mo
stra dei progetti per il 
«concorso di idee per la 
sistemazione urbanistica 
del Colle San Bartolo». I 
cittadini potranno visitare 
la mostra presso la Sala 
Laurana di Pesaro Tino al-
1"8 di febbraio, presso la 
Sala del Consiglio comu
nale di Gabicce Mare dal 
13 al 26 febbraio e dall'I 
al 15 marzo presso la Sa
la della Delegazione di 
Fiorenzuola di Focara. 

Sui risultati del concor
so si è avviato ieri, ve
nerdì primo febbraio, un 
convegno. Al mattino è 
stata effettuata con inizio 
alle ore dieci una visita 
guidata alla mostra a cu
ra dei partecipanti al con
corso: alle ore 16.30 l'aper
tura del convegno con le 
relazioni e gli inter\enii 
del presidente della Com
missione giudicatrice e dei 
gruppi di lavoro della Com
missione. 

Tavola rotonda 

tra i partiti 

democratici 

sui temi della 

distensione 

e della pace 
PESARO — Tavola rotonda 
di grande significato l'altro 
giorno a Pesaro, e per il te
ma («Quali prospettive per 
la pace? ») e per le torze che 
vi hanno partecipato. Presie
duta dal sindaco Giorgio 
Tornati, ha potuto contare 
sugli interventi di Lamberto 
Martellotti (PCI), Enzo Cicet-
ti (PSI), Gaetano Patrignani 
(PSDI), Angelo Sf eri azza 
(DC), Antonio Calzini (PRI). 

La necessità di « una svolta 
sostanziale nei rapporti in
ternazionali » è stata richia
mata, in apertura, dal com
pagno Tornati: «Si deve 
condannare ogni azione di 
forza da qualunque parte 
provenga; si devono sollecita
re le grandi potenze perchè 
si ripristini il metodo del 
dialogo. 

Quindi né impiego della 
forza, nò ritorsioni — ha 
concluso il sindaco di Pesaro 
— ma bisogna promuovere la 
distensione e la cooperazione 
internazionale, con un grande 
movimento unitario per la 
pace ». 

Hanno quindi parlato l 
rappresentanti dei partiti. 

Calzini (PRI): «Noi re
pubblicani riteniamo che è 
possibile, nel nostro paese, 
costruire una politica inter
nazionale che non sia un e-
lemento di scissione vertica
le, e la direzione nella quala 
si può operare è quella rivol
ta ai paesi del Terzo Mondo, 
in un clima di cooperazione, 
di aiuti 

Cicetti (PSI): «Da parte 
dell'opinione pubblica esiste 
in questo momento una in
sufficiente sensibilità per i 
problemi della pace poiché è 
diffusa la convinzione della 
impossibilità «tecnica» (la 
distruzione reciproca dei con
tendenti) di una guerra. Tut
tavia — ha aggiunto il sinda
co di Fano — occorre ricor
dare non solo il permanere 
delle guerre locali e delle 
guerre civili, ma i rischi che 
la pace corre in conseguenza 
della grave crisi economica 
internazionale. Pertanto è ne
cessario operare per una di
versa ripartizione delle ri
s o ^ e delle produzioni tra 
paesi industriali e paesi del 
Terzo Mondo ». 

Patrignani (PSDI): «La ne
cessità di garantire la pace 
nel mondo per ritornare ad 
uno stato di distensione e di 
fratellanza tra i popoli deve 
essere l'impegno di ogni for
za politica. Nei momenti di 
grave tensione dobbiamo ri
cercare maggiormente quelle 
azioni che possano farci su
perare le difficoltà del mo
mento. Per questo motivo — 
conclude l'esponente del 
PSDI — credo che le sanzio
ni economiche e il ventilato 
boicottaggio delle Olimpiadi 
non debbano attuarsi». 

Sferrazza (DC): «La situa
zione internazionale è pro
fondamente in crisi ed è in 
crisi soprattutto la politica di 
distensione. Difficile è a chi 
affidare il ruolo di massimo 
« disturbatore della quiete », 
certo è che le responsabilità 
dell'URSS sono evidenti, e 
ciò non solamente come con
seguenza della occupazione 
dell'Afghanistan. E' necessa
rio però non cedere alla di
sperazione: bisogna pur nella 
certezza della sicurezza ricer
care una nuova forma di di
stensione. L'Europa può fare 
molto, mantenendo come nel 
passato la collaborazione con 
gli USA». 

Martellotti (PCI): «Noi 
condanniamo l'intervento so
vietico in Afghanistan, ma è 
chiaro che non è stato auesto 
atto ad interrompere la di
stensione. Ricordiamo la 
mancata ratifica del Salt 2. 
la questione degli "euromissi
li**. il mancato avvio di trat
tative in Europa tra NATO e 
Patto di Varsavia. Che fare 
in ouesto momento? Noi co
munisti diciamo che va crea
to un erande movimento di 
pace inteso ad assicurare op
posizione e condanna di 
qualsiasi atto di risposta e di 
qualsiasi atto di ritorsione 
per interrompere una perico
l o ^ spirale. 

Per ouesto bisogna dire no 
ad orni forma di embareo e 
soprattutto dire no al boicot
taggio delle Olimpiadi T>. 

PESARO — L'impegno del 
partito di Fano-Fossombronc 
e di Cagli-Pergola si è ri 
volto, in queste ultime set 
limane, soprattutto alla pre
parazione della conferenza 
organizzativa che inizia que
sta mattina a Fossombrone 
(Ristorante « da Gigi ») e che 
si concluderà con la unifica
zione delle due zone. 

Ciò tuttavia non ha distratto 
i compagni dal lavoro « cor 
rente » ed in particolare dalla 
campagna del tesseramento 
che sta facendo registrare un 
andamento complessivo soddi
sfacente con alcuni risultati 
di tutto rilievo. 

Prendiamo il caso di due so 
tioni, una dell'immediato en
troterra fanese, Cuccurano. 
l'altra della zona montana di 

Parlano i compagni di due sezioni che hanno g ià superato il 100% degli iscritti 

Così lavoriamo per il tesseramento 
Quanto ha pesato in questi anni l'attività terroristica — Tra i nuovi iscritti ci sono molte donne 

Pergola, Pantana. Due realtà 
sociali diverse, ma emblema
ticamente unite non solo per
ché. sotto il profilo dell'orga
nizzazione di partito, faranno 
parte fin da domani di una 
stessa zona, ma unite soprat
tutto dall'impegno comune e 
tenace che 1 compagni pro
fendono quotidianamente nel 
lavoro politico, nella costru
zione e nel consol.damento del 
tessuto democratico attraverso 
il confronto con la gente, nel
le famiglie, nei luoghi di la
voro. 

Quando si usa questo capil
lare ed efficacissimo mezzo di 

comunicazione che è la mili
tanza attiva ed instancabile 
non possono mancare i risul 
tati. « Non ci crederai — mi 
dice con convinzione il segre
tario della sezione di Cuccù 
rano. Ezio Vincenzi, camioni
sta — ma è stato più facile 
del previsto iscrivere tanti 
nuovi compagni al partito. Il 
segreto? Xon bisogna stancar
si mai di discutere, di intes
sere il dialogo, di stimolare la 
gente a parlare e a riflettere. 
Dappertutto, approfittando di 
ogni occasione. Così tra l'al
tro si sconfigge subito ogni 
tentazione qualunquistica ». 

Il risultato di questo « meto 
do > sta nei numeri: 150 iscrit
ti nel 79. già 173 alla data 
odierna, e tra i 23 reclutati. 
non pochi nelle famiglie di 
compagni, le donne sono 7. 
e Non consideriamo certo chiu
so il tesseramento — afferma 
Vincenzi — anzi voglio dirti, 
ma questo non lo scrivere, che 

! ci siamo posti l'obiettivo di 
200 iscritti. Un obiettivo pos
sibile ». 

Vedremo se i compagni di 
Cuccurano ce la faranno, ma 
in ogni caso il loro e metodo > 
sta davvero funzionando. 

Ma passiamo all'altra sezio

ne. quella di Pantana. Più 
piccola, conta quindi meno 
iscritti e naturaimente anche 
qui l'obiettivo è stato ampia
mente superato. Ci spiegano 
che ciò è collegabile a due 
tipi di motivazioni. Da un lato 
ci sono numerosi « ritorni > 
di compagni al PCI. « Più di 
uno — conferma Oliviero Bor
ri, falegname, membro del co
mitato di sezione — ha chie
sto nuovamente la tessera di
cendo che ora la linea del 
partito è più netta (o al go
verno o all'opposizione) >; dal
l'altro si riconferma anche 
qui, come a Cuccurano, la va

lidità del lavoro casa per ca
sa, in fabbrica, nei quartieri. 
durante il temrx» libero. Na
turalmente questo tipo di la
voro dà dei frutti in rapporto 
alla capacità dei compagni di 
informare e dare risposte 
chiare e precise alla gente. 

Prendiamo a questo propo
sito la questione del terrori
smo. Anche nella classe ope
raia la confusione delle sigle 
« comuniste » con cui i delin
quenti etichettano le loro im
prese ha lasciato qualche se
gno. e Abbiamo spiegato be
ne come stanno le case — di
ceva il compagno Aldo Giu

liani di Cuccurano — ma non 
di rado capitava di vedere la 
gente sorprendersi alle nostre 
parole. Alcuni, ir buona fede. 
credevano davvero in qualche 
responsabilità dei comunisti 
nel terrorismo. Tra questi ci 
sono ora nuovi iscritti al PCI>. 

Infine chiediamo ad una 
compagna di Pantana, neo
iscritta (una delle nove don
ne già reclutate quest'anno) 
perché si è decisa a questo 
passo. Risponde Meris Nicc-
letti: « Mi avevano sempre 
insegnato che la politica è 
riservata agli uomini. Mi sono 
evidentemente ricreduta, e 
allora quale strumento miglio
re del PCI per approfondire 
tanti problemi e per diventare 
quindi anch'io protagonista? >. 

Mafalda Garro 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione de
ve esperire, mediante licitaz.o-
na pr.vata da esegu"re in con. 
.formila delle dispos'zioii coi-
tenute nella legge 2-2-73 n. 14 
art. 1 lett. A e prec samer.'e 
con ;i metodo di cui ali'art. 73 
lett. C d3l R. D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimsnto 
previsto dal successivo art. 76 
commi 1, 2 e 3. senza prjfs-
sion" di alcun lim"te di ribas
so, il seguente appalto: 

Livori urgenti di sistema
zione della sede stradale dal 
km. O + 500 al km. 8 - 5 0 0 sul
la strada provinciale Aguglijv 
no.PiindcImcdico. Importo a 
base d'appalto L. 225.770.920. 

Li ditte che intendono es
sere kwitete alla gara d'appalto 
debbono noltrara alI'AmnrTn"-
strazìone Provinciali • Divisio
ne Segreteria - Sezione Con
tratti, entro H g-'orno 14 feb
braio 1930 regolare domanda ». 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Qjesta Amrnin's'razlone de
ve esperire, mediante l'citasto
ne privata da eseguire in con
formità delie dispos-'riorù con
tenute ne.la Segge 2-2-73 n. 14 
art. 1 lelt. A e precisam-ent» 
con il matodo d. cui all'art. 73 
lett. C de! R. D. 23-5-1924 
n. S27 e con il proced'rnsnro 
previsto dal successivo art. 78 
commi 1, 2 e 3. ssnza prer %-
s oni di a'cun I m te di ribasso, 
con l'sccettaz'one atche di of
ferte in aumanto, il seguent* 
appalto: 

Appalto lavori di costruzio
ne della variante della stradi 
provinciale Agugliano-Piandel-
medico in corrispondenza del-
l'abitato di Agugliano. Importa 
a base d'asta U 160.000.000. 

Le ditte che intendono e«v 
sere invitate a'ia gara d'appai, 
to debbono inoltrare alI'Amrnt-
n'straz:one Provinciale - D.irf-
siorte Segreteria - Sez'orve Coi»-
tratti, entro il giorno 14 feb-
brao 1930 regolare domanda ». 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 
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